
NEL MONDO 

Bulgaria 
Emergenza 
per esodo 
dei turchi 
• SOFIA. Jl Consiglio di Sta
to bulgaro ha proclamato la 
•mobilitazione civile» per fare 
fronte alle improvvise difficol
tà causate dalla massiccia -
emigrazione in Turchia di de
cine di migliaia di persone di 
origine turca. 

Il relativo decreto è stato 
pubblicato dall'organo ufficia
le del parlamento Darshaven 
Weunid. Il provvedimento, se
condo quanto viene precisato, 
e stato preso per 'garantire fa 
mano d'opera necessaria viste 
le condizioni straordinarie che 
mettono in pericolo l'econo
mia del paese>. 

Secondo quanto affermano 
le autorità di Ankara, sono cir
ca lOOmila i cittadini bulgari 
di origine turca che Solia ha in 
pratica cacciato dal paese dal 
24 maggio scorso. La Bulgaria 
invece sostiene che l'Èsodo e 
del tulio volontario. 

Le regioni Interessate mag
giormente dal fenomeno sono 
quelle nord e sud orientali, 
Qui il grande flusso migratorio 
ha comportato la mancanza 
di mano d'opera specializzata 
nei settori dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia e dell'in
dustria agro-alimentare. 

Il decreto del Consiglio di 
Stato, secondo quanto scrive 
Dmham Wesinik, interesserà 
.tutti I cittadini trai 18 e 55 an
ni (60 anni per gli uomini).. 
Viene precisato che la mobili
tazione .può anche comporta
re cambiamenti del posto di 
lavoro». Chiunque vi si sottrag-

f ga rischia una multa oscillante 
tra 12 e i 5 milioni dr lire. 

L'opposizione entra per la prima Eletti i presidenti dei due rami 
volta in un parlamento dell'Est dell'Assemblea nazionale 
Incertezza per il capo dello Stato Alla Camera un alleato del Poup 
Il partito preme per Jaruzelski Uomo di Solidarnòsc al Senato 

Polonia, la Dieta della svolta 
Walesa e Jaruzelski siedono da ieri, uno di 
fronte all'altro, sui seggi della Dieta polacca. È 
la prima volta dalla seconda guerra mondiale 
che il governo di un paese dell'Est e una oppo
sizione organizzata si confrontano in un'aula 
parlamentare. Ancora molta incertezza sull'ele
zione del capo delio Stato. Rakowski ha presen
tato le dimissioni del suo governo. 

• VARSAVIA. \\ primo mini
stro Mleczyslaw Rakowski ha 
presentato, Ieri, le dimissioni 
formali del suo governo. C'è 
stalo appena II tempo di 
espletare il rituale per l'aper
tura dei lavori e la Dieta po
lacca si è trasformata nello 
scenario per il primo scontro 
in un parlamento dell'Est eu
ropeo fra l'opposizione e il 
governo. Ad aprire le scher
maglie ci ha pensato Jacek 
Kuron, esponente dell'ala ra
dicale di Solidarnòsc, lancian
do un attacco alle recenti mi
sure economiche del governo 
Rakowski che ha deciso di 
congelare prezzi e salari per 
tutto luglio. -Cosi si rovina il 
mercato e si accelera la spira
le dei conflitti sociali, ha detto 
Kuron scagliandosi contro il 
vlceprimo ministro Sekula che 
aveva preso la parola per di
fendere l'esecutivo. 

Questa storica seduta che 
volta pagina per la prima volta 
in un paese dell'Europa orien
tale dalla seconda guerra 

mondiale, era iniziata qualche 
minuto prima con la cerimo
nia di insediamento e l'elezio
ne del presidente. »Qli occhi 
di 38 milioni di concittadini. 
sono rivolti a noi, alla nostra 
opera di rinnovamento, ha 
esordito il deputato anziano, 
Rudnkki, .ancora più forte 
battono i cuori dei polacchi 
sparsi in tutto il mondo, da 
Chicago al Kazakistan*. Poi si 
« passati ai voti. Per la Camera 
è stato eletto Mikolai Kozakie-
wicz, un professore di sociolo
gia di 66 anni, leader del par
tito contadino «Zsl>, una for
mazione agraria molto vicina 
al Poup, ma critica nei con
fronti del governo e favorevole 
alla piena democratizzazione 
della vita polacca. La sua can
didatura ha ricevuto 293 voti, 
80 sono stati i contrari (la 
maggior parte nei ranghi di 
Solidarnòsc), 60 gli astenuti. 
Nel pomeriggio si e riunito per 
la prima volta anche II Senato 
che ha eletto per la carica di 

presidente Andrei Stelma-
chowski. dirigente del Kik> l'u
nione degli intellettuali cattoli
ci alleata del sindacato, Tutti, 
deputati e senatori, hanno 
giurato con una formula diver
sa dalle precèdenti promet
tendo di adoperarsi per il be
ne della nazione senza alcun 
riferimento -allo sviluppo del 
socialismo*. 

1 lavori istituzionali enne-
, ranno nel vivo fra due giorni. 
quando le due Camere riunite 
In seduta congiunta (Assem
blea nazionale) dovranno 
eleggere 11 capo dello Stato. 
Dopo la sortita del giornale di 
Solidarnòsc (-a voi il presi
dente a noi il capo del gover
no*), su questo delicato pas
saggio della transizione polac
ca, l'atmosfera che si respira a 
Varsavia è ancora di grande 
incertezza. L'ala più radicale 
di Solidarnòsc ha proposto lo 
scambio, appoggiare il candi
dato del partito comunista 
(Poup) alla presidenza dello 
stalo per un uomo di Solidar
nòsc alla guida del governo-
Ma il governo non ha risposto 
e Jaruzelski riflette ancora 
mentre all'interno del Poup le 
spinte per mantenerlo sulla 
scena a tutti i costi fono anco
ra mollo forti. Ieri e intervenu
to il consiglio miniare, massi
mo organo delle Forze arma
te, che ha espresso esplicita
mente l'auspicio di -un presi-

Un gruppo d) manifestanti, davanti alla Dieta polacca, mentre mamlMlano contro la candidatura di 
Jaruzelski alla presidenza della repubblica ' ^ ^ 

dente dello Stato - che è an
che capo dell'esercito - che 
sia una persona competente e 
offra garanzie costituzionali 
per lo sviluppo del paese*. Os
sia le Forze armate non si fi
dano di un candidato diverso 
da Jaruzelski. 

Molti osservatori ritengono 
che il generale cederà alle 
pressioni di ampi strati del 
Poup e rivedrà la decisione 

annunciata venerdì scorso di 
rinunciare alla massima cari
ca del paese I tempi sono co
munque stretti perche l'As
semblea nazionale dovrà co
munque eleggere il capo dello 
Stato prima dell'arrivo a Var
savia, domenica prossima, del 
presidente americano Bush. 

Se il Poup non si pronuncia 
sulle proposte dell'opposizio
ne, il governo sovietico lancia 

messaggi di grande disponibi
lità sulla situazione polacca. 
Da Parigi Zagladin, uno dei 
consiglieri di Gorbaciov, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti francesi ha detto 
che Mosca non avrebbe nes
sun problema a riconoscere 
quel .governo di grande coali
zione. auspicato dal generale 
Jaruzelski se a guidarlo fosse' 
un dirigente dell'opposizione. 

In votazione il piano per i territori 

Oggi si riunisce il Iikud 
Shamir rischia la sua camera 
Il Comitato centrale del Likud si riunisce oggi per un 
voto cruciale sul «piano Shamir» per elezioni ammi
nistrative nei tenitori occupati, avversalo dai «super-
falchi» perché troppo «compromissorio»; il primo mi
nistro minaccia di dimettersi se dovesse finire in mi
noranza. Per tacitare i suoi critici, il governo accen
tua la maniera forte: nuove e dure etiliche al dialo
go Usa-Olp, duecento arresti nei territori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

tTH GERUSALEMME, Rifiutato 
dai palestinesi che lo conside
rano una manovra per inde
bolire la .iniifada*. il 'piano 
Shamir* per elezioni limitate 
nei territori occupali è riuscito 
a spaccare in due il Likud, il 
parlilo di destra del primo mi
nistro. Il Comitato centrale del 
Likud si riunisce oggi su ini
ziativa del .supertalchi» che 
contestano II progetto di Sha
mir perché non vogliono sen
tir parlare nemmeno di auto
nomia amministrativa e che 
sono guidali da una triade di 
ministri. Ariel Sharon, David 
Levy e Yilzhak Modai: se gli 
emendamenti che essi pro
pongono al piano Shamir do
vessero essere approvati dalla 

Ursè 

Uccide sette 
donne, poi 
le mangia 
H I MOSCA Le invitava a ca
sa, con modi gentili e facendo 
ricorso al suo fascino, poi le 
violentava, le ammazzava, ne 
smembrava il corpo e ne 
mangiava la carne. Quello 
che sicuramente si presenta 
come il più sconcertante caso 
di antropofagia della crimino
logia moderna, è avvenuto 
nella città di Kazan, capitale 
della Repubblica autonoma 
(sovietica di Tarìaria. Il «Lan-
dru» russo si chiama Aleksiei 
SukkMin, è guardiano in una 
cooperativa di villini ed ha già 
una serie di precedenti penali 
che gli hanno fatto colleziona
re ben 15 anni di galera, Insie
me alla sua amante, Madina 
Shakirova, attirava in casa le 
ragazze, soprattutto giovani 
dal 12 ai 20 anni, dopo averle 
violentate le ammazzava per 
poi dare inizio ad un macabro 
«festino» a base di carne uma
na, al quale partecipava la 
bella e perversa Madina. Se
condo quanto ha rivelato il 
mensile giovanile «Smema», 
sarebbero sette le vìttime del 
«mostro di Kazan» ora con
dannato alla pena dì morte. 

maggioranza dei 2600 mem
bri del Ce, il primo ministro 
minaccia di dare le dimissioni 
e di passare di (atto la mano 
al laburista Peres. I laburisti a 
loro volta hanno gii dichiara
to nei giorni «corsi che un vo
to contro Shamir si risolvereb
be inevitabilmente in una crisi 
di governo, E un deputato del 
Likud, David Magen, è arrivato 
a proporre, in caso di sconfit
ta di Shamir, le dimissioni di 
tutti i 41 deputati del partito, 
perché nessuno di essi si è 
oppiato al progetto del pre-
mitr in Parlamento e dunque 
la eventuale bocciatura da 
parte del Ce suonerebbe co
me un voto di sfiducia non so
lo per Shamir ma per tutto il 

gruppo parlamentare. 
Molte di queste minacce di 

dimissioni, naturalmente, so
no strumentali, intese soprat
tutto a convincere gli indecisi 
(Shamir e Sharon contano 
grosso modo su ottocento voti 
ciascuno e gli incerti sono 
dunque un migliaio); ma è 
certo che lo scontro è dram
matico e sono in molti a te
mere che la riunione odierna 
finisca in rissa come la Con
venzione del 1986 del partito 
Herut (principale componen
te del Likud). dove letteral
mente volarono le sedie. 

Affannosi tentativi per arri
vare ad un compromesso si 
sono susseguiti fino all'ultima 
ora ma senza esito, poiché <-
dice Sharon - -nessun com
promesso é possibile sulla si
curezza di Israele e Julia vita 
degli ebrei-, che sarebbero 
appunto minacciate dai «cedi
menti» di Shamir. Il premier 
terrà dunque un discorso in
troduttivo e ci saranno quasi 
certamente alla line due vota
zioni, una sulla sua relazione 
e una sui quattro emenda
menti proposti dagli opposito
ri. I quattro punti sono i se* 
guenti. niente elezioni finché 

non sari stroncata l'*intifada», 
prosecuzione degli insedia* 
menti, niente diritto di voto ai 
palestinesi di Gerusalemme 
Est, impegno a nessuna -con
cessione territoriale». Niente di 
niente, dunque, Shamir ha fat
to (e sta facendo) di tutto per 
impedire il secondo voto, an
che se ostenta tranquillità sul 
risultato; «Noi crediamo - ha 
detto il portavoce del premier 
Avi Paaner - che Shamir vin
cerà, ma uno scontro sarebbe 
lacerante e anche quando si 
vince ci si può fare cattivo 
sangue». 

Per coprirsi comunque le 
spalle dall'accusa di cedimen
to, Shamir ha rinnovato anche 
ieri le dure critiche a Wa
shington per l'innalzamento 
del livello dei colloqui Usa-
OIp, per il quale - ha detto -
Israele -esprime estrema in
soddisfazione-. E l'autorità mi
litare gli ha dato una mano 
lanciando una massiccia reta
ta nei territori e fatando arre
stare duecento «attivisti». «È un 
modo ironico di decidere sul' 
le elezioni: prima di convocar
le arrestano tutti», ha com
mentato un esponente palesti
nese di Ramallah. 

Una legge all'Assemblea popolare 

Manifestazioni in Cina 
solo se «regolamentate» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m PECHINO. Se ne discuteva 
da dieci anni, ma questa volta 
l'assemblea popolare riuscirà 
a varare la legge che regola le 
pubbliche manifestazioni. Di
scussione e approvazione era
no già in programma prima 
degli ultimi tragici avvenimen
ti, ma alla luce di quanto é ac
caduto in questi due mesi il 
progetto e stato ampiamente 
rimaneggialo e ora, da ieri, è 
all'esame dell'assemblea alla 
quale e stato trasmesso dal 
primo ministro Li Peng. 

Il principio ispiratore del 
provvedimento è il seguente: 
l'articolo 35 della Costituzione 
garantisce ai cittadini cinesi la 
libertà di riunione, manifesta
zione, corteo, ma la Cina è 
«nella fase primaria del socia
lismo», esiste ancora in una 
certa forma «la lotta di classe*, 
dunque quella libertà -deve 
essere regolata dalla legge». Il 
testo risente del dopo Tian An 
Men ed è molto severo. Sono 
vietate manifestazioni di pro
testa contro i principi fonda
mentali della Costituzione, 
contro la leadership del parti
to comunista (durante le ma
nifestazioni studentesche, co

me si ricorderà, vennero chie
ste le dimissioni di Deng Xiao-
ping e di Li Peng) o il sistema 
socialista. Né saranno per
messe manifestazioni che at
tentino all'unità del paese (e 
qui il riferimento è innanzitut
to al Tibet). 

Per poter invece manifesta
re è necessario chiedere il 
permesso alle autorità di pub
blica sicurezza, precisando 
«l'obiettivo, i manifesti, gli slo
gan, il numero dei partecipan
ti, l'ora e il luogo della parten
za e della conclusione, l'itine
rario nonché il nome, la pro
fessione e l'indirizzo degli or
ganizzatori». Insomma, sarà 
impossibile che succeda co
me nei due mesi scorsi quan
do in ventimila partivano da 
Beida e arrivavano in cento
mila e anche più in Tian An 
Men. E sarà impossibile anche 
per un altro divieto molto se
vero: una volta approvata una 
manifestazione, oltre quelli 
autorizzati, nessun altro, né 
come singolo né come unità 
di lavoro, può prendervi parte 
e la polizia è autorizzata ad 
adottare tutte le misure naces* 
sarte per evitare infrazioni. 

Nessuno, poi, può organizzare 
o prendere parte a manifesta
zioni che coinvolgano perso
ne di altre zone del paese, al
tri luoghi di lavoro, altri am
bienti. Anche qui si vuole evi
tare che accada di nuovo 
quanto è accaduto durante le 
manifestazioni di aprile e 
maggio alle quali hanno pre
so parte studenti provenienti 
da altre province e migliaia e 
migliaia di persone che non 
c'entravano niente con gli stu
denti o le università, ma erano 
operai, intellettuali dell'Acca
demia delle scienze sociali, 
funzionari di pubblici uffici o 
di ministeri, 

Non pouanno organizzare 
manifestazioni, senza il per
messo dei loro superiori, i mi
litari, i poliziotti, i pubblici 
funzionari. Non sarà possibile 
manifestare nei paraggi di im
portanti organismi statali, in
stallazioni militari, aeroporti, 
porti, stazioni ferroviarie, resi
denze di stato, sedi diplomati
che. 

Queste disposizioni valgono 
anche per gli stranieri in Cina, 
ai quali, se non hanno l'auto
rizzazione, è vietato prendere 
parte a manifestazioni cinesi. 

tZLT. 

Ungheria 
Peggiorano 
le condizioni 
di Kadar 

Kohl rinuncia 
alla visita 
in Polonia 

Sono diventate critiche le condizioni dell'ex leader unghe
rese Janos Kadar (nella foto), ricoverato due giorni fa per 
una poliomielite, lo rende noto un referto medico citato 
dall'agenzia «Mti-, Secondo il comunicato, la respirazione e 
la circolazione sanguigna del 77erme ex segretario genera
le del Poup sono peggiorate nelle ultime 24 ore/ Due mesi 
fa, Kadar aveva rinunciato a tutte le cariche di partito, 
uscendo anche dal Comitato centrale. 

Il cancelliere della Germa
nia federale Helmut Kohl, 
ha rinunciato alla già prean
nunciala visita in Polonia. 
Tra i due paesi, informano 
fonti della diplomazia tede
sca, persìstono ostacoli al 

^^^^^^^^^——^ buon andamento della trai-
m~m^^^^^^^mmmm— t a t j v a bilaterale tesa a sana
re decenni di contrasti. Da sei mesi si discuto della conces
sione di aiuti economici da parte di Bonn, in cambio d i un 
riconoscimento dei diritti della minoranza tedesca in Polo
nia. Ieri sera, il portavoce del governo tedesco. Hans Klein, 
ha ammesso che non è «tata fissala alcuna data per una 
prossima visita e nemmeno per la ripresa delle trattative W-
laterali* La rinuncia del cancelliere, ha chiamo Klein, e da 
spiegarsi anche con II mutato scenario politicò in Polonia, 
ma il governo tedésco non esclude una visita entro Tanno. 

Si tratta dello «Iodio 135-, un 
prodotto radioattivo della 
fissione nucleare, le cui 
tracce sono state trovate in 
campioni di acqua marina 
prelevati al largo delle coste 
norvegesi due giorni dopo 
l'incidente del sommergibi* 

™ "" le sovietico della classe 
«Echo 2». Lo ha rivelato ieri un ricercatore norvegese, Finn 
Ugletveit, precisando che non vi sarebbe motivo ai allarme, 
in quanto lo «Iodio 135- si dissolve In pochi giorni, impossi
bile, invece, stabilire quali siano stati gli effetti sui membri 
dell equipaggia. 

L'ex presidente degli Stati 

(
« . •>.«.•.<•._ U n i» Ronald Reagan è stato 

et KOagan ricoverato nell'ospedale di 
i Un Ini litofite u n a o w * militare a pochi 
I un inuucnw chilometri da Tucson (Ari-

zona) per lievi ferite subite 
in Messico mentre andava a 

^ ^ I B I ^ - - i i , ^ cavallo, a quanto ha reso 
noto a Washington un por

tavoce dei servizi segreti. Il 78enne Reagan è stato ricovera
to nell'ospedale della base militare di Fort Huachuca, ha 
detto il portavoce Allan Cramer, precisando d'aver ricevuto 
tali informazioni dalla squadra di scorta dell'ex presidente, 
e di non essere in grado di specificare l'entità delle ferite ri
portate da Reagan. 

L'ordine di sparare alla fron
tiera tra le due Germanie 
non esiste più. Lo ha dichia
rato Erich Honecker rice
vendo a Berlino Est il mini
stro della Cancelleria del
l'altra Germania, Rudolf Sei-

* ^ M B * — i - r ^ — ters. Honecker, a quanto ha 
riferito Seiters, ha sottolinea

lo che "il regolamento di frontiera è stato modificato» e non 
•verrà fatto fuoco se non per legittima difesa, di un attacco 
o di una diserzione», Nella stessa occasione Honecker ha 
comunicato anche i dati ufficiali sugli attraversamenti della 
frontiera. Durante il primo semestre di quest'anno sono sta
ti il 9 per cento in più rispetto allo stessa periodo dell 9881 
tedeschi orientali passati in Germania Federale. 

L'esercito israeliano ha rive
lato, ieri, che cinque arabi 
sono in carcere, accusati di 
aver congiurato per uccide* 
re il primo ministro Yitzhak 
Shamir, in un complotto 
che risalirebbe all'Organlz-

mm^^^^^^mK^^mitm zazfcme per la liberazione 
della Palestina (OIp) ca

peggiata da Yasser Arafat La presunta congiura avrebbe 
dovuto essere attuata durante la campagna elettorale del
l'anno scorso, in occasione di un viaggio di Shamir a Rahat, 
nel sud di Israele: ciò sarebbe avvenuto prima che Arafat 
annunciasse la rinuncia deli'Olp al terrorismo e riconosces
se il diritto di Israele ad esistere come Stato. 

Al massacro degli studenti 
della Tian An Men, Joan 

Norvegia 
Radioattività 
in mare 
dopo l'incidente 
dei sottomarino 

Ferite leggere 
per Reagan 
In un incidente 
a cavallo 

Non più ordine 
di sparare 
tra Germania 
Est e Ovest 

Israele: 
«Complotto 
per uccidere 
Shamir» 

Una canzone 
di Joan Baez 
per il Maggio 
cinese 

Baez dedicherà una canzo
ne, Lo ha annunciato nello 
speciale -Mixer- sul Vietnam 
che andrà in onda questa 
sera alle 20,30 su Rai 2, «È 

m^^^M*^m^^mmm^ s , a t o u n o c r t o c grande, un 
avvenimento che non ci 

aspettavamo - ha dichiarato la celebre cantaulrice - , al 
mio ritomo in America dedicherò tutto il tempo necessario 
a descriverlo in una canzone». Parlando del Vietnam, e ri
cordando la visita che fece ad Hanoi nel 72, Joan Baez ha 
criticato la presa di posizione dell'attrice americana Jane 
Fonda, che recentemente ha chiesto scusa ai reduci dèlia 
•sporca guerra». 

VIRGINIA LORI 

Allucinante tragedia in Gran Bretagna 

Musulmano sgozza la figlia 
Voleva ripudiate l'Islam 
Una ragazza di sedici anni è stata sgozzata dal pa
dre musulmano perché aveva deciso di passare ai 
«Testimoni di Geova». L'allucinante vicenda, avve
nuta nel novembre scorso a Birmingham, è emersa 
l'altra sera all'inizio del dibattimento per omicidio 
che vede sui banchi degli accusati Abdul Malik, 56 
anni, un devoto musulmano emigrato in Gran Bre
tagna nel lontano 1952 dal Bangladesh. 

• R LONDRA. Pharbin Malik. 
16 anni, nove mesi fa, nel no
vembre dello scorso anno, è 
rimasta vittima di un orribile 
sacrificio umano perché vole
va ripudiare l'Islam. La giova
ne, nel corso dello scorso an
no aveva conosciuto un ra
gazzo della Giamaica con il 
quale s'era fidanzata. Il giova
ne, anche per starle più vici
no, l'aveva introdotta nelle 
riunioni dei «Testimoni di 
Geova*. Il padre della ragaz
za, che faceva parte del co
mitato della moschea nel 
quartiere di Birmingham, s'e
ra immediatamente opposto 
alla conversione religiosa del

la figlia. "Una sera - ha rac
contato alla Corte la sorella 
Hazzava. 15 anni - c'è stato 
un litigio molto forte tra mio 
padre e mìa sorella. Mia ma
dre, per evitare che la lite de
generasse, ha implorato 
Pharbin di recitare una pre
ghiera musulmana davanti a 
mio padre che aveva in ma
no un coltellaccio. Ricordo 
molto bene che mio padre 
ha chiesto a Pharbin se aves
se intenzione di andare anco
ra a quelle riunioni. Mia so
rella ha risposto che non ave
va alcuna intenzione di ri
nunciarci». A questo punto 
Abudl Malik ha preso la figlia 

per i capelli e l'ha sbattuta In 
ginocchio a terra. 

Presente la madre della ra
gazza e le due sorelle, l'altra 
è Johura, 13 anni. Malik che 
«appariva stranamente cal
mo- ha tirato indietro la lun
ga chioma di Pharbin, sco
prendole il collo. Quindi con 
il coltello appoggiato alla go
la le ha chiesto un'altra volta 
di recitare una preghiera mu
sulmana che si usa in occa
sione dei sacrifici. La ragaz
za. nonostante fosse terroriz
zata, si è rifiutata di accedere 
alla richiesta del genitore. A 
questo punto il padre ha in
cominciato a sgozzarla «Mia 
madre urlando ha cercato di 
bloccarlo - ha detto ancora 
Hazzava - ma lui ha conti
nuato a ferirla. Ha incomin
ciato a uscire tanto di quel 
sangue, e mio papà, nono
stante i nosln tentativi, non 
s'è fermato ed ha continuato 
a muovere il coltello». A que
sto punto la radazza è scap
pata fuon di casa in preda al 

terroref 
Abdul Malik qualche ora 

più lardi era stato fermato 
dalla polizia nelle strade del 
quartiere, mentre per la ra
gazza, con la vena iugulare 
tagliata, non c'era stato nulla 
da fare. «Ho cercato invano 
di farla ritornare sulla sua de
cisione - aveva dichiaralo al
la polizia - ma lei testarda 
non ne voleva sapere. Non 
potevo far altro, dovevo asso
lutamente darle una lezione» 

Al dibattimento Abdui Ma
lik ha anche detto della «ver
gogna" che il comportamento 
delta figlia aveva portato su di 
lui «Dovevo tornare di nasco
sto dalla moschea - ha detto 
- per evitare che la gente mi 
interrogasse su mia figlia». 
"Tutti i musulmani del mon
do - ha gridalo ancora alla 
Corte - mi avrebbero odiato 
se le avessi permesso di abiu
rare la nostra fede*. «Ma non 
volevo ucciderla, volevo solo 
spaventarla" ha concluso Ma
lik. 

Si accende la polemica sui documenti distrutti 

Travolto dagli scandali 
il Pasok attende Papandreu 
Ad Atene sono scomparsi alcuni documenti riser
vati degli archivi del governo. Secondo un colla
boratore di Papandreu «quando non servivano più 
venivano distrutti». «I socialisti si sono portati via 
lo Stato» afferma il quotidiano Ethnos. Un altro 
giornale riporta di aver trovato documenti riservati 
in un contenitore della spazzatura adiacente l'abi
tazione dell'ex ministro del Commercio. 

SERGIO COGGIOLA 

• I ATENE -Vinceremo" Con 
questa parola d ordine inizia
no tutti i capoversi delta lette
ra di Andreas Papandreu. ietta 
prima che iniziassero i lavori 
del Comitato centrate del Pa
sok. riunitosi per discutere la 
linea politica da adottare, fino 
alle prossime elezioni. È un 
messaggio scritto con la con
sueta "Violenza verbale», com
menta laonnis Papadopoulos, 
autore di una tesi di laurea sul 
movimento socialista panelle
nico -Vinceremo - scrive Pa
pandreu - perchè soltanto noi 
sappiamo che cosa significa 
la trasparenza la katharsts è 
la giusta via per la punizione 
dei colpevoli" 

Che i 140 membri del socia
lista Comitato centrale siano 
sicuri della prossima loro vit
toria è un dato certo. Aspetta
no che Papandreu esca dall'o
spedale e $1 rimetta alla testa 
delle truppe socialiste. Nel 
frattempo discutono usando 
un linguaggio quasi -schizoi
de». Dalla riunione di ieri sera 
è uscito il programma di bat
taglia per le elezioni di no
vembre e non poteva manca
re anche un'aspra cntica alla 
scelta fatta dalla Coalizione di 
sinistra, 

Un momento di imbarazzo 
ha vissuto l'assemblea quan
do si è presentato Menios 
Koutzoiorgas. L'ex «cane da 

«uardìa» di Andreas Papan
dreu è attualmente sotto in
chiesta per aver ricevuto due 
milioni di dollari da Koskotas 
quale riconoscimento di una 
legge bancaria che favoriva t 
rraiTjci illeciti del bancarottie
re È stato subito bloccato al
l'ingresso da alcuni amici e 
portato in una stanza dell'al
bergo dove si svolgevano i la
vori Qualcuno, nel frattempo, 
ha telefonato ad Andreas Pa
pandreu per ricevere istruzio
ni, e alla fine della riunione i 
membri hanno votato all'una
nimità la sua espulsione dal 
Comitato centrale. 

I socialisti dunque sembra
no veramente decisi a fomen
tare le polemiche. Domenica 
pomeriggio, quando i nuovi 
ministri si sono recati presso i 
rispettivi ministeri per il pas
saggio delle consegne non 
hanno trovato alcunloro pre
decessore. -È stata la decisio
ne politica e un gesto di pro
testa», cosi ha commentato la 
•scorrettezza», come l'hanno 
definita i giornali, Dimitns 
Tsovolas, ex ministro delle Fi
nanze, lunedi scorso nel salo
ne del Parlamento. Sui docu
menti degli scandali distrutti, 
intanto, e è aperta polemica. I 

giornali della capitale accusa
no il Pasok di «aver portata via 
lo Stato», mentre altri rivelano 
che il governo faceva distrug
gere i dossier più caldi. Un 
auotidìano di destra, infine, 

ice di aver trovato net conte
nitore della spazzatura adia
cente l'abitazione del prece" 
dente ministro al Commercio 
documenti riservati. 

All'orizzonte, intanto, si 
profila un altro elemento di 
destabilizzazione. Nel giorni 
scorsi erano in molti ad aspet
tarsi una reazione violenta 
detta fantomatica organizza
zione terrorìstica «17 novem
bre», dopo l'accordo tra la si
nistra e nuova democrazìa. 
Questi «combattenti per il co
munismo» hanno ormai una 
presenza quasi fisiologica nel
la società greca, dato che i 
servizi segreti ne greci ne di 
altri paesi non sono mai riu
sciti ad infiltrarli. Di loro non 
si sa nulla, proprio nulla. 
Prendono il nome dalla data 
in cui avvenne, nel 1973 A 
massacro degli studenti del 
Politecnico, e da allora hanno 
ammazzato almeno 13 perso
ne, e sparso bombe in tutta 
Alene, e infatti ìen è giunto 
puntuale il volantino. 
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